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| BENEDETTO XV. 

FIAMMA GIOVANILE 
V/ 

ESSE 

e, come naufrago, dal fondo 

dell’ ombra balzerà fulgido il mondo, 
\ 

guardando, sciolto da terrori ed’ ire, 

a: voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

x 

Udine dana 

Îh Attesa 

Dolegna ot.obre, 

La Giunta’ Esecutiva della nostra 
Federazione ha deliberato di convoca- 
le il Consiglio dei Presidenti Ssttofe- 
derali ‘e dei Delegati di plaga per do- 
Menica 22 ottobre. Ciò ottempera a una 
disposizione ' statutaria ; nia la scopo 
della prossima riunione (oltre la trat- 
tazione degli affari ordinari) è quello 
di definire le modalità, i temi :6 4] gior- 

“ho della convocazione dell’ Assemblea 
Hei Presideni dei circoli. è dei lons delli gati, ! 1 

Questa volta l'Assemblea sarà chia- 
Mata a 

tuale P 
sindacare ed a giudicare DAT 

Bei 
è 10% ‘] l programma per l'anno prossi- 

I Uggi la. nostra l'ederazione, jincre- i Mentando “sempre più ‘il movimento 
| Slovanile mell’Arcidiocesi, è un orga- Î lismo che sente un forte bisogno di a- 
| limenti e ciò in causa del suo sv:lupp? 

Pe îl primo dobbiamo provvedere 
{Boi direttamente e completamente &on 
bi a disciplina .la fiducia e | Î 
i 

obbedienza: 
| Ulento al secondo. possiam arrivare ‘Oltanto parzialmente, per ora, col fi- Ranziamento la propaganda e l’orga- MIzzazione, 

Molt 
x 

d £ /°20lto, e stato fatto. 

* n 

Due anni or sono, nell’ Arcidivessi, 
“Palio cAppana 96: ‘circoli giovanili so- DO) 205 PASIROPRNT6. 6. noù tutti rego- larmente costituiti 0 federati. 

; Attualmente né contiamo 96 tutti tesolarmente federati, 

i a molto molto, è direi quasi cTOpe D9» c'è ancora da fare. Sebbene f.a Je 
Gesiicozioni della Regione Veneta 
loi possiamo tener eil quinto Stendar- 
«o pew il numero assoluto dei Circoli luzzoliamo invece al nono peso ‘nella $raduatoria dell’effcienza del moy:_ Mento giovanile, 

see 
gni 100 parrocchie Contiamo ap- DEba 44 ciréoli! 

* Feto cho configur 

Simoni mi quanto siamo ancora 
x °Mente indietro! 
“U nel 25 settembre dell’anno scor- » 7° Nostra prima magnifica adunata n Udine Ng * 

b0) 

600 er la prima volta in quel mattino 
EA g10vani cattolici ;percorsero VU di- | b, Composto ed esemplar» corteo. 

er la prima volta 6000 giovani in G ti Ù Ù #° tra Pomerigio di sole fecero scorta di 
Dre a Gesù in Sacrameno, portato in * A 5 Marine -lonfo per le vie ampie 2 le artistiche 1%, sp : P d2ze dal nostro amatissimo Arcive- SCOvo, $ ) î 

le comunicazioni, la 

azione. e l'ambiente. sono dif-; 

dell'Assemblea Federale 

La rocca era espugnata e la data 

storica è rimasta: 25 settembre 1921. 

Intanto si mantengano ‘e <j allar- 
ghino le conquiste. 

i tela 

D'ora innanzi 

più giovani nell’apostolato fra ; giova- 
è necessario vedere 

nm, Sta per cessare Il faticoso perodo 
in cui tutto il nostro lavoro veniva ac- 
collato n qualche povero Assistente Ec 
clesiastico. ( 

Con viva soddistazioné sl può ho a- 
«re che pur nella nostra Federazione 
nuovi Presidenti.  Sottofedeta.i' laici 
hanno sostiuito parecchi Sacerdoti Ie- 
«egati di Plaga. 

Ricordo che nel. dicembre scorso ‘a 

ì 

Padova .vi fà l'Assemblea dei Presi. 
denti dei' Circoli di quelia Federazio- 
ne. Fra 300 giovani intervenuti trovai 
+ sacerdoti, e ve li presento per dimo- 
strarvi che non rappresentavano alcun 
circolo: Mons. Pini, Don Pozzobon, 
Don Sgnotti è Don Stevanin! 

Così spero che la nostra prossima 
Assemblea non sj trasformi più come 
per il passato in wma adunata-di Assi- 
stenti Ecclesiastici ai quali, fino ad 
oggi tutto dobbiamo. 

Gli amici comprendano, 
* * * 

«VII Friuli è (un bal campo di bata- 
giia' e dobbiamo impadronircene, Se 
sotto ogni campanile piantei emo un 
«vcolo di giovani cattolici ritornerà 

benedetta. la pace dopo tante turbiuo- 
se giornate. 

Non facciamo inutili re'icenze. Dal: 
là nostra vitalità dipende quella di pa- 
recchie altre.istituzioni, 
Ma qualche amico 10n capisce omo 

vuol.capire. Ci ha conosciuti, ammira- 
ti ed applauditi nel'a Sagra ai Ud:npe, 
ed allora era entusiasta di noi, 

Comprese la nostra forza e capì che 
soltanto. i giovani 
ghiaccio e non provavano paure. 

Poi si è dimenticato. 
Qualche impo dopo, però, parlaude 

di noi cre@ Opportuno trattarei an- 
cora come raguzzi sempre in vena di 
far rumorese ci sorride con paterna be- Bovbletiza.;. 0 0, 

Cari amidi orse anche voi conosce- 
te Parecehie persone stampate su .que- "sto tipo, è ‘vero? ’ 

i 

Sono tanto buone che possiamo rom> pe 

nezza TuMoros 
testa. 

Ma queste e 

NI d 

a è non sentirete una pro 

: aNssime amicizie hanno 
DE difetto (e chi non ne ha?); ed è un 
difetto locale. ; 

Hanno la memoria labile . i 
Ci permettiamo perciò di ricordar 

loro, per una volta tanto, che it UBIALE. 

tembre siamo usciti di minorità, 
(Nino Mantovani) A 

a re litio 

Sini RE abbiamo conosciuto i gio- 
‘Utolici della Sardegna. Se 

RA ine Che del movimento giovanile 
i “degna! Ci harino dato il cam. 

ANDATA 

dio della loro GIOVENTÙ SARDA, . 
Tuindicinale che si ARA stampa a Ca- Iliari dal 1991. Seco 

Ve ARA VEESTA E i BIS E “a pi UO O E pit 

Uno raccontava ad un filosofo tutte 
le qualità della sua sposa, beltà, riechez 
za, spirito, parentele educazione, e il 

. filosofo a ogni qualità scriveva zero. Fi- 
nalmente lo sposo disse ch’ella era dol- 
ce di naturale : allora il filosofo scrisse 
l’unità avanti questi zeri che solo cos 
acquistarono numeroso valore. 

x 

avevano otto. il. 

r loro i timpani con la nostra giovi-. 

Ì 

; 

\ 

Importantissima seduta 
della nostra Giunta Federale 

It 2 ottobre p. p. presente la Giunta 
al completo, meno Fabretto ammalato e 
P. Cesare dimissionario, il Presidente 
rag. Peverini accetta le dimissioni del 
Vieé Presidente lag. Vieario e lo nomi- 
na cohsigliere-seeretario della Federa- 
zione. 

Comunica la costituzione regolare di 
i7 Sottofederazioni, compreso Sacile. 
- D. Urtovie lamenta il mancato fun- 
zionamento della Segreteria, riconoscim 
to dal Presidente che espone la man- 
canza di mezzi e di personale; Se Mon: 
ci danno la persona, daranno i mezzi. 

Martevani propone un ricorso cellet 
tivo per un sussidio specificato e per un 
finanziamento sicuro annuale, al punto 

“da poter mantenersi da soli un: pro- 
prio Segretario ed un proprio Propa- 
candista. Si propone uma tassa globale 
di Ia, 20 per ogni circolo da versarsi al- 
la Federazione. 

IPresid. riferisce pure sulle sare di 
coltnra che col consiglio le rende ehbli- 
gatorie per il nuovo anno, 
nostri circoli. 

Incariva quale delegato a ciò il M. 
IR. Sac. Comelli\del Carmine. Riferisce 
la Jode tributata dal Consiglio. Reeiona- 
ie Veneto al Parroco Buttò che. compì 
con distinta maestria il suo ufficio di 
esaminatore. i 

Circa gli Studenti medi, si da l’inca- 
rico ad un membro della Giunta di ae- 
cordarsi col Seminario per l’esplicazio- 
ne del. programma cattolico studente- 
SCO, 

4 i . à { Mantovani proponé una piccola Testa 
nella sottofederazione, cittadina nella 
circostanza del, giuramento delle reclute 
appartenenti ai nostri Circoli. 

Per il Giornale si eselude per ora di 
farlo settimanale: ed èibene 1o Si sap-. 
pia' che il giornale costa all’ammini- 
Stratore ‘L. 0.28 Ja copia!!! i I 

Resta stabilito di convocare il Consi- 
glio Federale per. il‘ 22 ottobre .p. v. 
L'Assemblea sarà convocata in novem- 
bre in epoca da fissarsi : Sempre però in 
giorno festivo per dare modo ai. 
vani di partecipare tuti, i 

> Si stabilisce che Tomba di Meretto 
sia distaccato da Codrdipo e aderisca a 
Faengna. Si vensa anche a sistemare la 

gio- 

periferia della Sottofederazione citta- 
dina. 

f.° 1 Presidente 

Rag. 0. PEVERINI 

Scomparso ? 
Sia permesso, anche in ritardo, 

ricordare se non altro agli amici 
udinesi, la figura buona del Prof, 
.FLoRIDA che si ritira dalla cattedra 
di morale nel nostro ‘Seminario 
per assumere la cura pastorale, 
Si ritira lasciando memoria buona 

‘di zelo ‘giovanile. in mezzo alla 
sana, gioventà. udinese — A lui'si 
devono gli Esploratori Cattolici, 
ora momentaneamente sospesi, ma 
la di cui ricomparsa è nel desi- 

x derio di tutti. — Per due. anni è 

—— 

stato Presidente della Federazione 
Diocesana in un momento diffici- 

\ 

per tutti 1° 
\ 

lissimo. di riordinamento, ‘senza 
mezzi e quasi senza collaboratori. 

Dai suoi alunni poi del Semi- 
hario è stato sempre amato e sti- 
mato, ed oggi ricordano le sue 
lezioni di pastorale fraternamente 
impartite senza sfoggio di erudi- 
zione e con tutta semplicità. La 
fiamma Giovanile lo ricorda oggi. 
e lo ricorderà domani come il Sa- 
cerdote modesto, il fondatore degli 
Esploratori, l’uomo del tratto si- 
gnorile e del cuore semplice, tutto 
zelo per gli ‘altri, modestissimo 
per sè stesso, i 
Auguri vivissimi in Cristo. 

La REDAZIONE: 

La biscia verde ha risputato l’inocuo veleno. Forse si sentiva male in questi giorni, come l’altr’anno nei giorni di-. settembre! 
Difatti a Roma — alla cristiana Ro- ma eterna — cinquemila giovani catto- 

lici italiani si sono raccolti in Vaticano a ricevere: la benedizione del Pontefice | dopo aver chiusi i lavori dell'assemblea 
nazionale, i 

Cinquemila giovani cattolici a Roma equivale a terrore. per la massoneria. 
È la sudicia e viscida biscia verde-si è dimenata e torcendosi nella sua im- 

potente spasmodica rabbia ha 
un poco di fiele, 

Così il «Corriere della Sera), quello 
stesso che l’altr'anno tenne bordone al» 
la canagliesca cagnara diffamatoria del 
«Resto de] Carlino» «Popolo d’Italia» 
«.Piccolo di Trieste» e:simili immon. 
dizie, in un trafiletto intitolato «Fuori 
bersaglio» ha la spudoratezza innomi- 
nabile e la pietosa è urgente necessità 
di affermare che i congressisti hanno 
nuovamente gridato: viva il Papa - re! 

Non ci meraviglia la senile imbecilli- . 
ta cronica del «Corriere» nè, tanto me- 

sbavato 

‘ha, la sua sfacciata disonestà. L'anoni- 
mo estensore di quelle quattro infelici 
frecciate,....... fuori bersaglio, sorride 
e afferma, con le teste di morto, che a 
questi «smaliziati politicanti» di giova- 
ni cattolici «si possono dar legnate». 
Quanto bromuro ci vorrebbe a quel 

l’esagerato di «corrierèy! N 
Papa - re, legnate; insulto alla pa- 

tria,... peccato che non salti ancora il 
Pantheon}... droghe . forti atte 
a condire e saporire le pietanze stantie 
e rancide da dispensare ai ventruti pa- 
triottardi anticlericali del grosso pub- 
blico. 
«Ma i tempi sono cambiati. 
Le accuse settarie, false, canaglie- 

sche della tenebrosa. genia verde la- 
sciano il tempo che trovano. 

E noi, a bandiere spiegate, cantan- 
do, proseguiremo per le vie ineomincia- 
te cinquant'anni addietro, quando Di 
dra verde, il poliporimmane, gettava i 
tentacoli ovunque! \ 

Molto abbiam fafto; molto di più 
faremo, SRI i 
Che il Papa lo vuole e ci incuorae. 
Viva. il Papal.. 

Paolo di Biancofiore. 
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Facciano conoscere loro la necessità graziamento, piegando davanti al bal- glianza, ma a nome della fratellanza 
‘ Per 1 nostri studenti 

par A PR RATA 

S'è molto parlato e discusso in que- 
sto ultimo tempo sul modo con cui de- 

ve svilupparsi il movimento: studente- 

: sco cattolico. 

Nei gonna tutti hanno 

constatato. la necessità di venire ad 

una definizione chiara e precisa di li- 

nee direttive ehe fosse euida sicuro a 

tutte le sezioni dipendenti ed oggi pos- 

siamo andar giustamente lieti di vede- 
re tràeciato ‘almeno il sentiero su cui 

con coraggio e con lena dobbiamo in- 

camminare 

congresso . di 

utti conoscianio che le speranze del 
movimento cattolico sono riposte in co- 

loro che oltre la formazione religiosa, 

base fondamentale, hanno acquistato 

uma speciale formazione culturale. Gli 

studenti di oggi saranno domani i diri- 

genti delle nostre associazioni: ad essi 

adunque dobbiamo rivolgere il nostro 

pensiero cercando di riunirli in uma spé 
ciale sezione che possa soddisfare alle 

loro esigenze particolari. 

Su questo tutti siamo piena men te 

d'accordo; ma, venendo al pratico, a 

quali erîteri dovrà informarsi questa 

Unione? i 

C'erano, prima del Congresso di Ko- 

ma, alcuni intransigenti che pretende- 

vano la Uniorie ristretta esclusivamen- 

te a studenti:già membri di circoli gio- 

vamnili cattolici. ; 

A Roma si è votato contro costoro in 

un 0. del e. ove si stabilisce che «le u- 

nioni studenti 

tesserare anche quei giovani ‘ché non 

fànno parts dei circoli, dichiarandoli 

soci. della G. C. I. dal momentò in cui 

entrano a far parte dell’Unione studen 

ti see: ’ndarb, , 

Non. si poteva 

studenti di'parroechia non aventi an- 

cora il loro circolo ad iseriversi.a quel- 

/ 

difatti costringere eli 

lo di un’altra parrocchia per ragioni 

«di convenienza, e dirò anche, di disci- 

plina; ora non solo costoro, ma anche i 

giovani studenti he vengono 

campagna possono trovare un luego di 

ritrovo e di educazione religiosa e mo- 

rale. 

Bisogni 

studenti dei nostri circoli obbligandoli 

tutti ad iscriversi all'Unione. 

Lo. del g. votato al congresso di Ro- 

ma stabilisce infatti che l'Unione stu- 

denti medi'cattolici è raccolga ‘indivi- 

dualmente tutti gli studenti della G. ( 

. sia appartenenti ai circoli specializ- 

zati, sia ai circoli misti, per la esplica- 

zone del movimento di classe ‘degli stu- 

denti, lasciandoli nei rispettivi’ circoli 

per ciò che si riferisce al movimento 

invece essere rigorosi con gli 

cenerale. Anzi. prescrive «che tutti gli 

studenti effettivi ed aspiranti dei cir- 

coli giovanili cattolici siano obbligati 

ad iscriversi alle Unioni Studentesche». 

Non si dica che i nostri circoli, spe- 

cialmente i cittadini verrebbero ‘a per- 

dere con questo. i giovani studenti, che, 

attive 

nv HUOVI elementi nel loro cir coli Este 

citando quel santo apostolato, di bene 

che è parte programmatica della spirito 

informatore dei giovani cattolici. 

te Con la istruzione: religiosa specia- 

lizzata che ad essi viene impartita con- 

forme ai loro partieolari bisogni, essi 

si cimonteranno sempre più nelle pro- 

prie convinzioni réligiose. 

Apriamo adunque le braccia ai nostri 

studenti tanto ostacolati sulla via della. 

loro formazione : cer chiamo di plasmar- 

li religiosamente, cristianamente nostri 

con tutti i mezzi di cui disponiamo : 

essi Saranno domani la sicura caranzia 

di nuove e glorose conquiste nel nostro 

campo. 

Tutti gli assistenti ecclesiastici man- 

dino i nomi dei giovani studenti appar- 

tenenti ai lero circoli e di quelli sim- 

patizzanti perchè nossano avere un pun 

to d’appogio in mezzo al turbinio dei 

loro studi e riaverli così alla fine del- 

l’anno buoni come Ji hanno mandali. 
La 

x 

possono raccogliere e. 

dalla, 

PEA 

che\hanno di studiare la reli- 

negletta nelle» senole, necessità 

di formarsi meturalmente e moralmen- 

te.per essere forti e sprezzanti di ogni 
rispetto umano onde. divenire eattoli- 

ci coscienti e perfetti, e. cooperare al 
ritorno della fede e della pratica re- 

liciosa nella seienza e nella vita. 

doverosa 

gione 

Urgentissimo... 
(Hi assistenti Ecclesta- 

lo 
indicazioni degli studenti 

stici mandino. subito 

4 f dei loro Circoli perchè 

possano essere iscritti al- 

Unione Studenti Cdtto- 

lict, DISSO il_pro].i Mar- 

greth — SE. WIN. vRIO. 
St tratta di sun dovere 

strettissimo. Quest anno 
ARA fi 1, ] i intendiamo. fare te Vos 

74 ; 7 Y 
TEC ESTE 

deltbevati 

di PRO AA edi 

SPIIO, dopo 

LIRA ‘ongI e8SO 

V ICCNIZA 

Fate azione dome di Cn ua 
il JI. Congresso della Giovetnù Cat- 

tolica Concordiese è riuscito un-trion-, 
fo, Nè a S. Vito nè in Diocesi. a memo- 

ria d'uomo si vide mai cosa uguale. 

Preparato da una intensa propaganda 
dal Presidente della Fed erazione, che 

girò mezza diocesi per incitare i eio- 

vani a raccolta, e dal Comitato locaie, 

quale s'è sforzato di preparare cun'’at- 

mosfera di cordialità ai congressisti, 

è stato uma superba manifestazio- 

ne di fede e di civismo, Oltre cinquan- 

ta Circoli Giovanili erano rappresen- 
tati con una trentina di bandiere, die- 

tro le quali ben duemila giovani hanno 

sfilato per le vie di .S. Vito, gridando 
nel eosnetto del sole splendente ‘di pro- 

messe! e di avvenire tutta la loro fede 

e tutto il.loro entusiasmo, Il popolo di 

S. Vito non esclusi gli ‘avversari, co- 
me prevedeva il manifesto pubblica- 

to dal Comitato. hanno ammirato” que- 
stà lunga teoria di giovani esprimenti 

280 

conitanto coraggio e senza spavalderia; 

le proprie A 

Alle cre. 7.30. dirsse:la.S. Me Si. 

Mons. Vescovo che rivolse brevi pa- 

roléè ai ciovani intorno all’Eucaristia. 

Alle .9.30 Mons. Arcidbacono Cele- 

brò la fumzione religiosa d’apertura. 
‘pronuneiando ‘splendide parole sulle i- 

dealità cui deve informarsi il movi- 

mento govanile . cattolico. Tentusia- 

smo che (PEONnÒ nell’ambiemnte, del. Con- 

/ oresso è indescrivibile, Il prof. Giaco- 

muzzi portò alla Autorità e ai Coneres- 
sisti il saluto della città, del Comitato 

e del Circolo «Concordia». L’avv. Ba- 

sianctto parlò. egregiamente. intorno 

alla prechiera; gli tenne dietro l’avv. 
Galletto il quale sviluppò con maestria 

i postulati dell’Azione giovanile catto- 
lica: terzo ed ultimo il prof. Stefanini 

tenne uno smagliante discorso, sul do- 
vere del sacrificio di fronte alla propria 

coscenza e per il bene della società. S. 

E. Mons. Veseovo chiuse .il Congresso 

con paterne parolgdi consiglio alla, 

gioventù presente, ic 

AU» ore 2.30 ‘tuti i congressisti si 

radunarono in Duomo per la solenne 

‘funzione di chiusura dove rivolsero lo- 

ro brevi parole di circostanza i profesr 

sori on. Biavaschi' e Giordani : poi si 

snodarono attorno alla piazza del paese 

“in una magnifica i devota processione, 

durante la quale ‘Con tutto l’entusia- 

smo della loro eiovinezza cantarono a 

Gesù Cristo inno della lode e del rin- 
4 

| 

ì 

Saneez za, 

sia betlo, l 

dacchino i loro vessilli a sienificazione 

del proprio animo eonvinto. Dopo la 
funzione religiosa il presidente reglo- 
nale prof. Stefanivi tenne un erande 

rapporto a tutte le presidenze dei Cir- 
coli e l'adunanza si sciolse nella più 

schietta allegria e in mezzo agli evviva 

‘“suonanti. 

Giovani Cattolici della Diocesi di 

Concordia! la seégonda tappa del vostro 

movimento ascensionale, sulla via del- 

la istruzione ed educazione eristiana, 

seena un trionfo del nostro ideale! Ar- 
rivederci al prossimo Convegno! Sem- 

pre avanti, per Cristo e per Vumanità. 

o * » 

Abbiamo il piacere di notificare che 
presente alla erande festa federale di 
Concordia © era il ‘mostro. Presi- 

dente nepotalo sie. Peverini colla Ban- 

diera Federale, fatto segno a gratitudi- 

ne ed ‘affetto da parte degli amici di 

“Concordia, 

Siamo barbari ! po 
Siamo barbari, quando beviamo, man 

giamo, fumiamo oltre il ragionevole, 

con intemperanza, Siamo barbari quan- 

do prodighiamo la ricchezza solo per 

fare vedere che la possediamo e per 

far abbagliare 1 vicini. 
Siamo barbari, quando ei lasciamo 

abbruttire dalla rude potenza delle mae 

chine e dalla furia frenetica dei nostri 
tempi. Siamo barbari, quando .ci spo- 

gliamo del più grande tesoro che Dio ci 

ha dato — l’intellicenza — per infon- 
derla nella materia; quando ci vantia- 

mo. d’imbecillire per creare dei conge- 
omni di ferro ogni giorno più intelligen- 
ti. Siamo barbari quando crediamo di 

potere riscattare con.le invenzioni mec- 

caniche e con.le scoperte chimiche le 

nostre colpe, i mostri errori, la nostra 
cecità e le nostre follie. Siamo barbari 

“quando c’illudiamo che il vapore e Ve- 

lettricità, i raggi X, il telegrafo senza 

fili. il radinm, i erogiuoli déi chimici, 
le imprese del commercio, le audacie 

dell’industrie, lè meraviglie dell’agri- 
coltura, effettueranno la seconda reden- 

zione del genere umano, dopo il san- 
gue di Gesù, e purificheranno il mondo 

delle cattive passioni che l’infestaro, 

inaugurando il regno della Pace e della 

Guglielmo Ferrero 

«(Nella cerimonia della scelta dello 
la ragazza vuole che il giovine 

a madre (della ragazza) che 
sia ricco, il padre che sia istruito, i pa- 

renti che appartengono a un nobile ca- 
sato; e tutti eli altri mirano solo ai trat- 

tamenti», 

(23 

sposo) 

Uerità scotf@inti 
RS » 

Mi trovo in vacanze e quindi libero 
dagli studi che mi tengono occupato 

per diversi ‘mesi dell’anno posso con 
più agio frequentare le brigate dei gio- 

vani dei nostri circoli e ‘atugiarhi nella 

loro vita intima. 
Bello, commovente lo (ARIA del- 

le erandi parate, delle gioconde sfilate 

al suon di liete marcie e canti g;ovani- 
li. ma compassionevole nello. stesso 

tempo al pensare che non tutti gli ani. 
mi dr questa bald= gioventù, portano 

con se lo spirito di obbedienza e di sa- 

crificio della propr ia volontà ai voleriì 
dei propri superiori e di concordia coi. 
compagni, Giovani tutti, obbedienza e 

concordia son necessarie per progredi- 

re nella virtù, nel bene che noi voglia- 

mo far trionfare in tutti i cuori, A che 

in assistente Ecelesiastico. a che il pre- 

sidente che: voi stessi eleggete, a che 

il consiglio. che voi costituite se poi 

volete in tutto far la vostra volontà, 

che jo. chiamo «il vostro capriccio con 

erave danno ‘del vostro circolo? , 

Era bella il programma della’ rivo- 
luzione francese, fratellanza ed ùcua- 

{e Gi egoismo tanto nocivo 

chi portava la sottana sacerdotale ve- 
nivà ghigliottinato, chi non acconsen- 

ti ai voleri, ai capricci, alle crudeltà 
dei capi veniva incarcerato e condan- 

nato a morte, e a nome della esùaglian- 

za i capi stessi sfruttavano il. povero 

popolo ed arricchivano la propma bor- 
sa. Questo certamente non accade nei 

nostri circoli! ma qualche cosa che ha 
cielle somiglianze con ciò certamente 
avviene ove la concordia che deve ren- 
dere Ì ROtaBAGnI come.tanti fratelli, non 

Xsiste. Lia discordia ineomincia con un 
po’ di egoismo. A chè far sempre spie- 
care 10 proprio 10? Questo certamente 

non si chiama possedere uno spirito da 

giovane cattolico ma puro egoismo con 

detrimento dei propri compagni e del- 
la comunità... 

Perchè quel conteeno sprezzante ver. 

so quéi compagni di coltura inferiore, 
verso quei soci che alla scuola di reli- 
vlone mon riescono tanto bene? Perchè 

quell’evoismo di non cambiarsi le par- 

ti nel teatrino, e tener sempre le parti 

principali escludendo Gei che de- 
sidererebbero . recitare ma non osano 

varlare perchè sicuri del rifiuto, del 

lisprezzo, della burla non dell’assisten- 
e ecclesiastico, non del presidente che 

tante cose. 0 fingono di non 

essere a conoseenza per 

soci 

ienorano 
evitare dolorose 

scissioni, ma «da parte di quei tali che 
han la propria personalità da innalza- 
re ed una volta contrariati si ritirano 

dal cireoto;, 0 minacciano di abbando- 

narlo? Questo non è spirito di giovani 

‘che han. per programma mon solo la 

lotta del bene contro il male ma ancora 

il perfezionamento di una vita cristia- 

nai 
Esaminiamoci, vediamo se in 

ello spirito di insubordinazione 

alla prospe- 

nostri circoli 

necessario un 

Sn 

morale. e i, dei 

mo rimedio. Sarà 

ficio, ma 1 "abbiamo per pro- 

rità 
e poni 

pal.(i.«ncri 

sramme ! 

Udine Agosto 1922. 
SHEGLO, 
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A volo d'uccello : : 

CHIALMINIS. — Domenica’ 3 set- 

tembre oltre all’imaugurazione della 

‘strada muova ci fu un imponente ma- 

nifestazione ciel Circoli della Plaga. 

MANZANO. — La simpatica borgar 
ta di S. Lorenzo festeggiò la sua più 

illustre figlia 'aterina Percotto. 

UDINE, — 11 5 corr. m. si è aperto 
il Corso Segretari Contabili dirètto da 

Db. U. Masotti. 

PANTIANICCO. — Si è inaugurato 
il monumento ai Caduti. 

GRADO, + Il:Prof. L. 
passato una quindicina di 
quella spiaggia. 

ROMA, — Pio XI ha coronato sol- 

lennemente la nuova immagine della 

Vergine di Loreto. 

MONZA. — L'imponente Congresso 

‘Eucaristico ha avuto luogo eon l’inter- 

vento det Card. Maffi. 

TRENTO. — Gli Alpini in una com- 

movente apoteosi hanno compiuto il lo- 

ro Cinquantenario, 

ANGORA, — 

Sturzo ‘ha 

giorni Su 

Dopo lunga lotta i 
Turchi hanno noeenpato Smirnd inflie-. 

cendo una erave disfatta ai Greci, 

MILANO, — Bordino su Fiat ha vin- 

to ‘il Cirenito Automobilistico per il 

Gran Premio d’Italia. 

TRIESTE, — Con l’intervento di S. 

- Ax il Duca d'Aosta sì è imaugurata la 

Fiera Campionaria. 

NORVEGIA. — Il Principe Eredita- 
rio d'Italia è stato accolto. con feste. 

OBFRAMMERGAU. — Si sta rap- 

presentandno' con immensa attrattiva: 

«La Passione di Cristo». 

noi re- 
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FIAMMA GIOVANILE 

Le nostre (ronachette 

Sotiofederazione di S. Daniele. 
Fervono già i preparativi pes 11 nostro 

primo congresso  sottofederal: in Dix 

mano che indubbiamente riuscirai gran 

dioso. Siamo già a buon punto. 

Che festone! 

Giovani amici della Plaga di S. Da- 

miele. 11.29 ottobre tutti a Dignano-stret 

“ti attorno dei labari di Cristo animati. 

da quei santi principi che fin'ora vi han 

no tenuti avvinti amorosamente al Vo- 

tri Circoli. Sarà una giornata ci Trion 

Pò
 

( 

di Sarà un giomata di Gloria! 

Non uno deve mancare, un 
pica 
tL1 

Sul pale 

pito, unsol erido erompa nostri 

siovani petti: Il grido eristiano Avanti! | 

Il'‘vostro amico VIORINO GIUSEPRE* 

Sottolederazione di Colnoipo. 
‘Echi della grande giornata di Varmo 

1 telegrammi. 

Perla Pesta Giovanile dî Varmo, la, 

Sottofederazione di Codroipo aveva i- 
Viati diversi teleorammi e ne aveva ot- 
tenute relative risposte. Eccone il te 

Sto: ; 

S. Padre. RoMA 
Gioventù Cattolica plaga Codroipo 

preparando convegno annuale Varmo 

(27 agosto, umilia Santità Vostra devo- 
tissimo ossequio, offre euori giovanili, 
propone eooperazione trionfo reeno di 

Cristo, implora paterna benedizone, 

D. CECCHINI, 

* * * 

Don Cecchini CODROIPO 

Augurando fecondo risultato conve- 
‘eno giovanile plata Codroipo,  £ 

segretario, 

santo 

Padre ringrazia filiale omaggio, impar- 

te Apostolica benedizione. 

Cardinale GASPARRI. 

* 

Sua Maestà -— ROMA 

Gioventù Cattolica Mandamento Co- 

Aroipo preparando convegno giovani. 
Le Varmo, da questa terra sacra tombe 
caduti, glorificata eroismo combattenti 

giura Augusto Sovrano ‘associare reli- 

Zlone virtù civiehe perpetuazione elo- 

rose tradizioni grande Patria nostra. 

Don. CECCHINI, segretario, 

ì 
bi 

: Don Cecchini — CODROIPO ; 

Sua Maestà rinerazia del cortese pa- 

triottico pensiero, ; 
i Ministro, MATTIOLI. 

Comm. Pericoli — ROMA 
Gioventù Cattolica plaga Codroipo 

imminente festa giova- 
nile annuale Varmo, 27 agosto, propo- 
nendo seguire vostri sapienti indirizzi, 
Inviando entustastico saluto. 

Don CECCHINI; segret ario. 

©. Don Cecchini — CODROIPO 

Aderisto cordialmente odierno conve 

SN0 bene augurando magnifica afferma- 

zione fede, organizzazione nostra pla- 

Sa Codroipo. 
PERICOLI. 

Pievano -- VARMO 

Giovani Cattolici «Domenico Savio» 
Milano inneggiano fratelli Varmo, sa- 

lutano nuovo vessillo, 

CATIZZONI, Presidente. 

Laga 

Il carissimo Presidente della Sottofe- 
derazione D. Ilo Zuliani, al'saluto e au- 

gurio inviatoGli dal Convegno, da Ner- 

Và rispondeva: 

\ 
Tribos Parroco — VARMO 

Grazie vivissime grato pensiero, con-. 
Statulazioni ‘nostalgiche riuscito con- 
Vegno,.miglioro assai. I 

È da ILO. 

Sottofederazione Giovanile di Tricesimo. 
[pi Sana Juventus. — Lunedì sera 29 

settembre ebbè luogo la riunione del 

Circolo Giovanile. 

Per una fortunata combinazione in- 

tervennero all’adunanzavil Sindaco sig. 

Vincenzo Bertossio ed il M.0 L. Gar- 

zovi. Si alza per primo il presidente T'o- 

solini il quale porta il saluto alla pri- 

ma autorità del paese e lancia la propo- 

sta di elevarla' alla carica di Presidente 

onorario del Circolo. Uno scoppio di 

applausi è la risposta di tutti i giovani 

i quali, fra insistenti acclamazioni, vo- 

giiono il sig, Bertossio al posto d’ono- 

re sul palco della presidenza, Il Sinda- 

co rinerazia commosso per la manife- 

stazione di simpatia e di fiducia mante- 
mendo però il silenzio sulla accettazio- 

ne della carica affidatagli. Quel silenzio 

fu la più bella conferma ed una salve 

di applausi salutò il nuovo Presidente 

Onorario. 
Don Céechini, assistente, rineraziò i 

giovani per gli auguri presentatigli per 
il suo onomastico, indi parlò langamen- 

te sull’Encaristia, 
Si accese quindi una vivace discus- 

sione sostenuta dal laureando in medi- 

na sie. Boschetti socio e Tosolini presi- 

dente circa il contegno che devono te- 

nere i giovani cattolici di fronte alla 

quotidiane violenze e provocazioni. 

N M.o0 L. Garzoni ineuorò i giovani 

alla diffusione del «Bolletino Eucaristi- 

cop'in preparazione del Congresso. Dio- 

cesano. Pregò pure questi di adoperar- 
si presso le famiglie omde esigere dallo 

Stato lVinséenamento religioso » nelle 

scuole, 
Tutti vennero applanditi e la impor- 

tante adunata si sciolse al canto del- 

l’«Avaneuardia». 

Propaganda, — Si sta organizzando 

un ciro di propaganda per la costitu- 

zione di nuovi Cireoli nei paesi della 
forania. Diversi sacerdoti hanno entu- 

siasticamente accolta la proposta. 

Sottofeterazione: di Favauna. 
AMICI, 

La Sottofederazione Giovanile di F'a- 

cagna è finalmente: costituità. 

Scelio dai rappresentanti dei Cireoli 

della plaga, ad assumere la presidenza 

mando a tutti voi un fraterno saluto 

e l’ausurio fervido che i Circoli nostri 

abbiano a prosperare senza inutili ehias 

si, ma, traendo eserapio da Cristo, nel- 

la pace: e nell'amore. 

Guardate con venerazione al Vicario 

di Cristo ; stringetevi fiduciosi ai vostri 

Assistenti Ecclesiastici e accettate 

quienti e con gratitugine i loro consi- 

eli: obbedite alle presidenze con spirito 

di disciplina: sienri di farvi deeni del- 

la Chiesa e' della Patria. : 
LUIGI TESSITORI 

Presidente Sottofederale. 

sNe- 

È . La so . . 

CA voi giovani cattolici della plaga, 
‘wiuniti in fraterno vincolo per la disci- 

plina, per il lavoro fecomdo, per la san- 
ta emulazione del bene, il mio saluto 

augurale. . 5 ] 
rn ate Re 
Giovani forze cristiane, voi siete lav 

venire; voi il fermento di vita nuova 

nella società mareente di malcostumé ; 

voi l'alito d'amore soave che spegne eli 
odi torbidi che dividono e devastano. 

Giovinezze buone, frementi d’entu- 
siasmo sereno, avanti per Cristo a rin- 

novellare la società. 
Sac. RICCARDO BARBIN 

Assistente Ecclesiastico. 

Un'altro passo importante nel nostro movimento, 

Un saluto affettuoso al nuovo Presidente Sottofe- 

| diràle sig. Tessitori Luigi e da lui aspettiamo una 

relazione ed un contatto continug colla Federazione. 

Della plaga di;: Fagagna aspettianio, molto, anzi. 

mettiamo vin gara S. Daniele con Fagagna: è 

questione di...., conoscenza. Ned 

TOLMEZZO, Recita. — La domemi- 
IR Opugdio9)1ed OrIBSOY |Pp BUUOPpeKw 

ss. Sacramenti, alle funzioni ed alla 
i giovani della Sezione gio 

vanile hanno dato al rispettabile pub- 

blico nel teatro del Riereatorio il dram 

ma «Zd la morte» con la farza «Cento- 

dieci lire per una camera» riscuotendo 

meritati applausi e congratukazioni del 

scelto uditorio, 

La parte del protagonista fu sostenu- 

ta abilmente traendo con fedeltà nel 

patetico è nel tragico il carattere seol- 

pito dell’autore. Anche gli altri atto- 

ri. hanno saputo circondare la parte 

principale con scene vivaci. ( 
La bella riuscita della recita li animi 

allo studio, al sacrificio ner nuovi trion: 

fi. che procurono soddisfazione agli at- 

tori e al pubblico. coll’onesto diverti- 

mento. 

SILVELLA. Sia lodato il Sieno- 
rel Anche quì finalmente si può eon- 

tare un circolo. Domenica 1 ottobre fu 
a Silyella il propagandista Violino per 

la. costituzione del circolo giovanile. 
T giovani del 

processione, 

pagsa si riunirono nella 

sala della locale Latteria per sentire la 

sua parola fraterna. 
Peli s’intrattenne «con loro sui dove- 

ri di nn giovanè cattolico e sugli scopi 

del eircolo. Letto lo statuto dal Segre- 
tario Ziieciatti Umberto, fu approvato 

dai presenti e si procedette alla costi- 

tuzione regolare del nuovo gruppo di: 

soldati ‘di Cristo. Speriamo mon ci si di- 
mentichi di inviare i documenti soliti 

alla Federazione e L. 5 per il Diploma!.. 

CAVALICCO. Nuovo Circolo Giova- 
Nile, — Giorni fa arrivò fra noi il caris- 

simo giovane studente universitario 

Luigi Feruglio il quale raccolti nume- 
rosi giovani parlò loro a lungo sulla ne- 

cessità »dell’organizzazione giovanile 
e sugli innumerevoli benefici che ai gio- 

dall’appartenere . alla 

grande famiglia della, gioventù cattoli- 

ca Italiana, soffermandosi in modo par- 

vani derivano 

ticolare -a parlare dell'Eucarestia, che 

come egli ben diceva è l’unico mezzo 
per mantenere integri i nostri principii 

e la nostra purezza. 

Egli ba gettato il buon seme, ed ora 

noi che abiamo fondato il nostro cir- 

colo gli promettiàamo di saperlo ben col 

tivare, sempre nella speranza di averìo 
ancora in mezzo a noi, suscitatore di 

entusiasmo e di fede. 

E’ il primo fucino chè consti a noi; 
abbia fatto um po’ di bene ai giovani 

nelle vacanze. Nd, R. 

TAVAGNACCO, Conferenza. Violi. 

no. — Il giorno 17 p. p. ai giovani del 

paese {quasi una sessantina) ha parla- 

to il nostro propagandista con buoni 
frutti sulla formazione erstiana e reli- 

ciosa delle anime giovanili che si com- 
pie nei nostri Circoli, Dopo: altre dilu- 
cidazioni sul funzionamento del Cireo- 

lo, questo veniva la sera stessa costitui 

to e di si effettuaron queste nomine: 
Clocchiatti Riccardo Presidente; Cristo 
fori Pietro vice-presidente; Moro A- 

lessandro, Gacomini Attilio, Mansutti 

Ho: Batta, Bertoldi Ermenegildo con- 
siglieri; Cloechiatti Pietro Segretario 

cassiere. Il Circolo oggi conta 16 elfet- 

tivi e 18 aspiranti. 

Un brave di cuore ‘ai carissimi gio- 

| | vani di Tavagnacco così bene uniti e co- 

si buoni col loro sacerdote e per -mo- 
strare il nostro affetto a loro abbiamo 

promesso al loro Don Paolino che man- 

deremo il nostro Don Paolino a trovar- 

li una sera del prossimo novembre. 
Preparate le castagne! N. d. R. 

TAVAGNACCO, — I baldi giovanot 

ti del uovo Circolo di Tavagnacco si 

riunirono domenica 8 corr. nella nuova 

te del circolo di Tricesimo, Tosolini in- 

di, con parola alata ed entusiasta Bino 

Garzoni, intrattenendò per oltre mez- 

z'ora i giovani sui doveri è sugli seopi 
delìa cioventà cattolica italiana. In for 

ma ufficiale consegnò quirdi ad ogni s0- 

Gio il distintivo. 
Applausi fragorosi salutarono la fine 

dei discorsi e alcuni sacerdoti presen- 

ti, vennero a coneratularsi con i due gio 

vani 
Per i nuovi fratelli di Tavagnacco: 

Triumphe! 

CAMPOFORMIDO, Conferenza ai 

giovani. — Domenica .f uqui per la so- 

"ennità del 'S. Rosario il\Prof. D. Mar- 

ereth; e, approfittando dell’ineontro, 

tovime una bella e pratica conferenza ai 

ciovani del Circolo Gattolico. Disse di 
tre amori: a Dio, alla Chiesa, al pros- 

simo Fu ascoltatissimo. 

REANA, Vita giovanile, — Fra un 
iripudio di tricolori, i giovani cattoliei, 

sentono la parola dell’amico -Tosolini, 
del presidente sottofederale Bino Gar- 

zoni e cel loro Assistente Ecclesiastico 

che, con larghezza di esempi, tratteg - 

giano la vita del giovane cristiano e la 

sua opera che deve svolgersi anzitutto 

contro la bestemmia ed il turpiloquio. 
Intermiinabili applausi salutano la tine 

dei discorsi, indi parecchi giovani di 

»’Lricosimo, venuti quale scorta d'onore 

al presidente del loro Circolo e al pre-' 
sident» sottofederale. cantano 1’Inno 

Nazionele della Gioventù Cattolica. 
L’Avanguardia Giovanile risuona 

* quindi immensa nella sala ed i «Trium- 
phe» squillanti s’inerociano, mentre i 

viovani si sciogliono più entusiasti che 

mai. 1 

Convegno della 
Martedî 26 settembre si riunirono a 

convegno gli Assistenti Ecclesiastici ed 

i presidenti dei circoli della forania di 

Fagagna. Non istò qua ad illustrare 

punto per punto lo svolgimento della se 
duta che si limità a circa 2 ore, ma pas- 

so subito alla relazione di quanto si ha 

potuto rilevare nella Forania di Faga- 

gna eirca il movimento nostro. 
A Pinerolo poco fa il presidente del 

Consiglio on®Facta disse: «L'Italia va 
bene ina potrebbe andar meglio». Ed 
io su queste colonne ripeto: «La fora- 

nia di Fagagna va bene, ma potrebbe 
andar meglio». È 

Qualehe circolo non era rappresenta- 

to nè aveva giustificata l'assenza ; le so- 
lite mancanze che si devono notare nel- 
le nostre riunioni queste, speriamo: però 

‘che un po alla volta si comprenda sul 

suo largo significato il bisogno della di- 

sciplina, , dti i 

Ciò non tolse però che fossero presen 

ti la maggioranza dei delegati dei sin- 

‘soli circoli e che si abbia potuto costi- 
» 5 "sx \ 

tuire legalmente la Sotofederazione con 

Plaga di Fagagna 
Presidente il signor Tessitori Luigi, Se- 
gretario Lestani Aldo e designato As- 
sistente Ecelesiastieo Don Riccardo Bar 

bina. 
Abbiamo notato una notevole diffe- 

renza fra i soci ascritti ed i tesserati. 
Si fanno vedere le solite difficoltà, ma 
dico io, quando avete dei giovani be- 

ne infarinati, consci, che comprendono 

il bisogno dell’organizzaziòne e che sen 

tono e riconoscono i benefici che in essa 

ricevono, dovrebbe riuscire naturale e 

senza difficoltà il pagamento di quella 

- misera tessera sulla quale, prima il cen 

tro, poi la Federazione Diocesana, fan- 

no tanto calcolo (per il nostro bene). 

E «Fiamma Giovanile»? mi chiese 

al ritorno a Udine appena sceso dal 

tram un certo Glauco che voi forse co- 

noscete? E” letta, almeno Quelle poche 

copie che possono penetrare nella Sot- 

tofederazione di Fagagna? Io le rispo- 

si: Non tanto, poichè se fosse letta au- 

- renterebbero certamente gli abbona- 

menti in quella zona. Ì 

O fatto male? Perdonate. 

sala dell’Asilo. Parlò prima il presigen- 



BOAT GIOVANILE 

Sarà letta ma mon eon gusto altri- 
menti produrrebbe appunto quell’ef- 

fetto che io dimostrai a Glaueo. 

I giovani della Plaga di Faeagna ‘si 
accostano spesso — mi han riferito — 
alla santa comunione, ma quando si 

sentono ed ‘alla spicciolata. ° 

du questo argomento, che è quello 
del giorno ,io non credo apportuno il 

dilungarmi, poichè tutti comprendono 

bene l’efficacia e la bellezza di una col- 

lettiva comunione frequente, tutti com- 
prendono od almeno dovrebbero com- 

prendere che questa è l’unica fonte ine- 

sauribile dalla quale noi giovani, sog- 

getti a tanti pericoli in mezzo alle mise 

rie umane, più che gli adulti per la foco 

sità dei nostri istinti giovanili, per la 
pienezza hollente del nostro ventennio 

dobbiamo attingere la forza, Ventusias 

mo che ci permette la continuazione del 

l’apostolato che abbiamo intrapreso: 
Non posso esimermi dell’indirizzare 

una lode fraterna. cad us cirsolo. ‘che 

compie ora i suoi primi passi, ma che è 

già degno di emulazione: 31 inseritti e 
31 tesserati, comunine mensile obbliga - 

toria — consacrato al Sacro Cuore, non 

sono cose che edificano queste? 

Nei giovani della forania di Fagagna 

e’è tanta buona volontà ‘ed ogni sana 

iniziativa (s’intende con' un po’ di sa- 

erificio) ha il suo corso. Noi poniamo 
ferma, fiducia , nell’infaticabile amico 

Tessitori. e nell’amito Lestani i quali 

con zelo ed assiduità lavoreranno per 
la nostra santa e nobile causa. 

All’opera quindi‘earo presidente con 

' Cristo e per Cristo. Noi attendiamo ah- 
bonamenti di «Fiamma» che èil nostro 

giornale, aumento di tesserati © la. co- 
stituzione di nuovi circoli in amei paosi 

della Sottofederazione, ove tuttora non 
esistono. 

Jie 
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Più Religione 

Caro Giulio 

Questa volta sono io che voglio seri- 
verti uma lettera, e se fosse im uso pre- 
mettere un titolo alle lettere l’intitole- . 

rei « Più religione ». 
Duranitki tutto quel ‘tempo che ab-. 

biamo trascorso assieme, non ho man- 

cato di studiarti, di penetrare il tuo 
animo. ed il tuo cuore, e credo le più 

delle volte d’averti compreso chiara- 
niente. La mia impressione fu un senso 

di sgomento e di sconforto. Non ti spa 

ventare. 

Tu conservi certo l’ingenua fede dei 

vrimi anni ed il Santo Timor di Dio é 
° sempre vivo in te. Ed appunto. perchè 
tu sei il migliore dei tuoi coetanei io mi 

attristo, quando osservo la poca presa 
che ha su di te la vita spirituale. E se. 
ciò avviene in te, che cosa dovrò, per- 

sare dei twoi compagni? 
Cominciamo dalla religione. Conosci 

tu la religione? 
Da tanto tempo 

chismo, e interrotato, mi risponderest 

in buona fede le più grosse eresie. Tu 
mi sapresti dir, qualche cosa di illu- 
stri uomini, ma di Cristo, tu Cristiano. 

che cosa sai dirmi? 

Continuiamo. Tu vai ogni domeniea: 
alla S. Messa, tu 

prete . curiosamente vestito, che fa ‘gesti 
che mormora preci, ma cosa sai dirmi 

del grande mistero che si compie sul- 

Valtare?® Quella mezz'ora trascorsa la 

dentro ha riscaldato il tuo cuore, oppu- 
re è-rimasto muto come le tue labbra? 

Ti sei inchinato profondamente al- 

‘l'elevazione, (inginoechiato no) ma 
neppur allora il tuo cuore ha provato 
una commozione profonda. E seisusci- 
to di chiesa com’eri entrato, 

Tu ti acosti qualche volta (molto di 
rado vero?) ai S. Sacramenti, ma qual 
frutto ne ricavi? Ti trasporta. ai piedi 

del confessore un dolore sincero, ed un 

proponimento irremovibile per tutta la 
; mita? o non piuttosto semplici deside- 

non sab il Rare 

vedi sull’ altare un 

' 

vii che dopo tre o quattro giorni non 

ti ricordi nè di confessione, nè di pro- 

ponimenti? Potrei continuare ancora, 

‘ma è necessario ? 

Bisogna ‘pertanto che ti seuota. dal 
tub letargo. E anzitutto devi istruitti. 

La tua ignoranza religiosa è una ver- 
gogna ed un pericolo gravissimo. Una 
vergogna perchè tu ignori 

delle scienze, un pericolo eravissimo 

perchè essa ti spinge fatalmente all’in- 
credulità, all’indifferentismo, Quanti 
hanno perduto Ja fede, perchè sprovvi- 
sti di soda cultura religiosa! E non mi 
dire che non hai tempo. 

Coraggio. Io continuerò a darti qual- 
che buon consiglio ed il primo è que- 
sto : Non i incominciare enon terminamne 
mai.la giornata senza invocare il Divi- 
no aiuto. La sera dà uno seuardo alla 
tua coscienza, domanda perdono a Dio 

e prometti sinceramente. 

Altra raccomandazione, pratica: 
Non ascoltare mai la S. Messa senza un 
buon libricino di pietà. ; 

Terzo ed importantissimo consiglio : 
Accostati spesso ai S. Sacramenti: Non 
lasciare mai passare il mese senza ci 

‘barti del pane della vita. 
Caro Giulio, non v oglio abusare della 

iua bontà e se ti hò fatto destare qual- 
che buon pensiero, non lasciarlo svani- 
Te; Dane troverai ‘bene. 

(VAT LA 
iii 

Gli studenti medi 
“Nel Congresso di Roma Roma nel settembre p. p.. 

"A 

Dopo alcune PEEEFLIORA del comm 
Pericoli ha/la parola l’avv. Corsanego 
di Genova relatore di un ordine del 
giorno in cui si delibera: 

va) che in ogni città, sede di scuole 
secondarie, si formi per iniziativa del- 
la F'ederazione giovanile diocesana L'U- 
unione tra gli SAUL secondari della 
SGO.I:; 1 

b) che detta Unione raccolsa tutti 
gli studenti soci della S. C. sia apparte- 
nenti a Circoli Specializzati che ‘a Cir- 
coli misti, per rappresentarli ufticial- 
mente {al campo scolastico e cuidarli 
0: ‘azione studentesca; 

G) che per appartenere all'Unione 
studenti sia, necessario essere soci di un 
Circolo regolarmente ageregato alla S. 
G.C.L. specializzato o misto ; 

d) che le Unioni siano rette da sta- 

tuti e regolamenti approvati dal Consiì- 
‘elio Superiore; 

e) che i Presidenti delle Unioni fac- 
ciano parte di diritto del Consiglio Dio-. 

cesano; leome i presidenti dei Cireoli; 
\f) che l'Ufficio studenti dei Consigli 

Diocesani, Regionali e Superiori ven- 

ca affidato dalle rispettive Presidenze 
a soci scelti fra membri delle Presiden- 

ze delle Unioni studenti. i 
L'ordine del siorno dopo alcune modi 

fiche proposte dal Consiglio Regionale 
Veneto viene approvato all’unamimità. 

DDIDADZA. 

la scienza i 

MIR AAA n EIA 

LETTERE URBANE 

(N.5) Carissimo Ortensio, 

ho lasciato passare molto tempo sen 
za scriverti perchè sono stato un po in 
giro per l’Austria. Avevo bisogno di 

riposo. dopo un anno di lavoro inde- 

fesso e di continui sacrifizi. Ti parlerò 

quest'oggi del saluto e delle usanze re- 
lative al medesimo. Il saluto — dice un 

noto scrittore la manifestazione 

più comune e maturale dell’amore del 
prossimo, l’indizio primo della buona 

educazione, l’arte morale più attraente 
e simpatica del bem vivere in società. 

Il saluto, chie noi usiamo, consiste nel 
togliersi ad abbassare il cappello facen- 
do nel tempo stesso un po) d’inchino 

con il capo. Ma non sta ‘tutto qui, caro 

mio; anzi questa è la sola parte mate- 
riale. Bisogna che questo atto sia ac- 

compagnato da um’amabile espressione 

del volto; da un delicato sorriso e, fra 

amici, (quando se ne presenta l’oecasio- 
ne, da una buona stretta di mano, od 

almeno da una gentile parola, come ad 

esempio «buon giorno, buona sera, buon 

viaggio ecc.) ; oppure, se superiori, da 

un bel «la riverisco, i miei ossequi ecc.» 
| Devi ricordarti poi che il cappello 

non va toccato appena con la' mano, 0 

sollevato leggermente sul capo. (come 
purtroppo si vede fare); ma abbassa- 

to completamente in modo da formare 
con il braccio un bell’angolo ottuso. E 

deve essera levato sempre con. la mano 
destra, in modo che, se questa è impe. 

dita, deve passare l’oggetto alla, sini- 

stra per rimanere libera. | 
Quante sciocchezze! tu, dirai. Eppu- 

re, caro Ortensio, sono cose di grande 
importanza in mezzo alla società: tàl- 
chè chi non le osserva passa per un gio- | 

vale Sg arbato e Volgare. Quel che poi 
è peggio si è che molti, anzi che tanti al 

giorno d’onni non si curano punto di 
usare quest’atto di elementare. civiltà 
Verso quelle persone che per la Joro 

età, o condizione ne harino diritto. 
Oh! 

do in qualehy caffè, od osteria, io ho 
trovato dei giovani conoscenti, amici, 
gicvani del Circolo, che si vergognano 

di togliersi il cappello al proprio Pat- 
roco, al proprio Cappellano, al Sinda- 
co, al Medico, al Maestro ece, fingendo 
di non accorger sì della loro presenza 

Non già, o caro Ortensio, che essi ab- 
biano bisogno di tali riguardi; ma ‘da 

parte del giovane quanta ineducazione, 
per non dire ingratitudine, orgoglio, 0 
peezio ancora « volgare rispetto ‘uma- 
no », 

Devi anzi abbondare nel saluto ve ti 

renderai tanto più amabile. 
Cosî quando entri in una sala, in un 

i negozio, în un caffè, in un laboratorio, 

im uno scompartimento di treno, ovun- 

que insomma ici. sia della gente, anche 

IRSIIEIISITRFIIIIIIAFA 

ATTI. 
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UFFICIALI 

"Bee il 22 Ottobre p Pavi sono . incauto chiamati tutti i Presi- 
Peio di Sottofederazioni, di plaga. e tutti i Delegati alla Assemblea del 
Consiglio Federale -- che avrà luogo alle ore 10 nella Sala del Circolo 
pas Michelini -- Via Aquileia. / 

s-È) autorizzato il Convegno della plaga di S. Daniele per il 29 p.v. 
a Dai | 

3. - È convocato il Consiglio Federale per il 22 Sue 1922 alle ore 10 
presso il Circolo Lelio Michelini Perroni del Carmine) per svolgere il 
seguente ordine del giorno : 

4) Relaz ione. del Presidente ; 

DI Rapporto dei Presideuti Soltofederali ; 

(9). Istr Uuzione relig giosa - Gara di Coltura, relatore D. Ouivo COMELLI ; 

4) Giornale, relatore D. PAOLINO URTOVIO: 

15) Istruzione Premilitare e sport scoutismo, relat. F. FRANCESCHINIS; 

6). Relazione Finanziaria, relatore rag. Gi. VICARIO; 

LI) Eventuali. vi) 

È fatto obbligo. a tutti i Presidenti Gi Delegati di Sottofederazione di 
‘ intervenirvi ; \ 

Si pregano i Sacerdoti impossibilitati. ad intervenire di mandare un 
Delegato. 5 IL PRESIDENTE 

O. PEVERINI 

quante volte, passando in mez-, 

zo alle piazze dei nostri paesi, entran- 

‘ ca simpatia per i giornali mostri e 

senoseiuta, tu devi levarti il cappello. 
Sai che .in Austria, ad esempio, non so- 
lo si deve levarsi il cappello entrando 
in un meg'ozi( 

a capo scoperto come quando da noi si 
entra in Chiesa? Bell’esempio di civil- 

tà questo che io vorrei fosse introdotto. 
anche in Italia, Invece a me è capitato 
sovente di vedermi entrare in stanza da 
studio, od in camera dei giovanotti del- 
la tua età con il cappello giù fin alle 
orecchie. 

Per carità stiamo molto attenti, 
ro amico mio, e diamo molto peso alle 
regole del saluto, specialmente quan- 
do .si tratta di qualche superiore o di 
quelche sienora. I rienardi in tale caso: 
non sono mai troppi. 

Ma per questa volta basta. Metti in 
pratica quanto ti ho detto e sarai con- 
tento, 

Tuo aff. mo Catone 
mn il) 

Ali carissimi soldati 
Canciani Angelo - Litorno Giuseppe 

Modotti Sante - Pietro del Torre di 
S. Giorgio di Udine ‘e a Fanzutti 
Luigi - Michelutti Bernardino e Anzil 
Francesco di S. Daziele un affettuoso 
saluto di Glauco che (deve ‘servirsi 
del Giornale non potendo se mpre 
Scrivere a tutti. Dio vi conforti e vi 
benedica. Noi pensiamo sempre a voi, 

n) 

Pubblicherò qualche vostra letterina. 
Wa Gol 

Per il nostro Giornale 

In tuttii paesi dove il Circolo vive si 

dovrebbe costituire un’edieola di riven- 
dita esclusiva per i giornali nostri. 

I rivenditori anche credenti hanno po- 

ea pa- 
rità di condizioni preferiscono di riven.. 

dere i giornali liberali. Temono di pas- 
sare per paulotti. — I pinueci nostri da 
piccoli arditì vincano 1] rispetto umane 
e con grande.abilità e sveltezza penetri- 

no e dovunque rivendano il giornale sa- 
no, Strillino i fatti più importanti. Of- 
frano il giornale ben fatto ad ogni cit- 
tadino con franchezza e bel garbo. 

Io so d’un pinuceio di nome Emilio 
d'un Circolo della nostra Diocesi che 

rivende ogni domemea in un piecolo pae 
se copie N. 20 del Pro Familia; 15 co- 
pie della Fiamma Giovanile. 

E? di una abilità starodinaria. Ama 
ì suoi giornali, eontimtia la sua propa- 
sanda, Nel paese l’intonazione cattoli- 
ca. Nelle grandi circostanze i cittadini 
fatti ‘coscienti, non sono titubanti nè 
dubbiosi sul scegliere la via! 

Se in tutti i paesi dei Circoli viventi 
vi fosse tim buon cortispondente per la 
cronaca, un buon propagandista per la 
campagna. degli abbonamenti, e due pi- 
nueci, uno per i quotidiani ed uno per i 

settimanali che sapessero sacrificare utif 
mente due ore al giorno, i giornali no- 
stri non avrebbero bisogno di puntelli, 

di sottoserizioni, 

Nella nostra Diocesi che conta tanti 
giovani cattolici ferventi non si devè 
più temere, ; 

‘Giovani al lavoro: le basiliche sono 
fatte di mattoni le montagne di sassi. 
— Al lavoro! Portate i mattoni per il 

trionfo della nostra Idea! 
- Ai Circoli di GA il primo nostro in- 

vito. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac « PAorino URTOVIC - responsabile 

Udine —' Stabilimento Tip. S. Paolino 

Studio F otografico LENDAROG. 
| FELETTO UMBERTO 

eseguisce qualunque lavoro del genere 

ingrandimenti - Gruppi di Circoli, ecc. 
sai ve x cas 

GIOV. MARIA LENDARO pittore 
FELETTO UMBERTO ; 

Stendardi, Gonfaloni, Bandiere, Ga- 
gliardetti, ecc. a prezzi convenienti. 

); ma si deve sempre stare 

ca-' 
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